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Le indagini a Milano dopo la cattura dei due capi terroristi 

Moretti e Fenzi si sono esposti 
per istruire nuove reclute br 

Prende corpo questa ipotesi negli ambienti giudiziari - Obiettivo: la costruzione di una «colon
na » da contrapporre ai dissidenti della « Walter Alasia » - L'attenzione era rivolta anche al Veneto 
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MILANO — E* molto proba
bile che sabato scorso Ma
rio Moretti ed Enrico Fenzi 
dovessero incontrare nella 
« base > di via Cavalcanti 4 
non solo Silvano Fadda e Ti
ziana Volpi, le due persone 
arrestate nella stessa opera
zione che ha portato alla cat
tura dei due capi brigatisti, 
ma anche altre reclute del
le BR. 

L'ipotesi avanzata subito 
dopo l'arresto di Fenzi e di 
Moretti, e cioè che l'ex « inaf
ferrabile > stesse conducendo 
a Milano una campagna di re
clutamento per costituire una 
colonna da contrapporre agli 
« scissionisti » della « Walter 
Alasia >, ha trovato confer
ma in ambienti giudiziari. In 
quest'azione di reclutamento 
Moretti avrebbe contattato 
anche elementi della malavi
ta e proprio questo oltre a di
mostrare serie difficoltà del
l'organizzazione terroristica, 
potrebbe aver rappresentato 
un errore fatale per Moretti 
e Fenzi. Un'opera di media
zione con gli esponenti della 
« Walter Alasia > sarebbe sta
ta tentata precedentemente 
ma senza successo. 

Nella riorganizzazione che ! 
terroristi intendevano attuare 
probabilmente nelle BR del
l'Italia dei Nord, Moretti 
avrebbe dovuto occuparsi di 
Milano, mentre Fenzi avreb
be dovuto essere posto a ca
po della colonna veneta. In 
tasca a Moretti, al momento 
dell'arresto, c'era anche un 
blocchetto di biglietti dell'a
zienda dei trasporti di Vene
zia, il che fa presumere un 

viaggio recente del capo bri
gatista nella città lagunare, 
probabilmente compiuto insie
me a Fenzi. Inoltre una tele
fonata anonima aveva segna
lato ad un quotidiano vene
ziano la presenza in città di 
un dirigente di primo piano 
delle BR, ma gli accertamen
ti eseguiti non avevano dato 
alcun risultato. Il Veneto ri
torna nelle indagini perché 
sembra che una delle due 
false carte di identità che 
Moretti aveva con sé fosse 
intestata ad un decoratore 
trevigiano. La colonna veneta 
delle Brigate rosse (che si è 
attribuita la responsabilità 
degli omicidi del dirìgente 
industriale Sergio Gori e del 
commissario Alfredo Albane
se) pare essere entrata in 
crisi dopo l'arresto a Torino 
di Nadia Ponti e di Vincenzo 
Guagliardo, indicati come 1 
capi della colonna. 
• Proseguono le indagini in 
diverse città italiane, iniziate 
dopo l'arresto di Moretti e 
di Fenzi. Numerose perquisi
zioni sono state effettuate a 
Bologna, Firenze, Pisa, Pado
va. Torino, Bari e Cagliari. 

Sul fronte giudiziario c'è 
da segnalare anche che per 
la strage di via Schievano a 
Milano (tre poliziotti assassi
nati nel gennaio 1980). oltre 
a Moretti è stata incriminata 
anche Barbara Balzarani, bri
gatista latitante. Per l'ucci
sione del generale dei carabi
nieri Galvaligi ed il seque
stro del giudice D'Urso un 
ordine di cattura è stato spic
cato anche contro Enrico 
Fenzi. MILANO — Mario Moretti in 

una foto diffusa dalla polizia 

Sarti, discorrendo: 
« Ecco i nomi dei 

condannati dalle Br » 
/ capi terroristi certamente tanno guati sono gli tablet-

avi» che intendono colpire e spesso si curano di scrivere 
liste di proscrizione con nomi e cognomi; t loro gregari, 
forse, per andare a sparare hanno anche bisogno di cono
scere queste liste. Hanno mille mezzi per ricevere e scam
biare informazioni — questo si intuisce — ma ovviamente 
è dovere di tutti fare attenzione a non aiutarli. La cau
tela, dunque, può non servire sempre a jnolto, però è co
munque opportuna. In certi casi, quando ad entrare in pos
sesso di informazioni delicate sono uomini con incarichi 
pubblici, o anche giornalisti, la cautela è d'obbligo. 

Queste considerazioni, evidentemente, non devono avere 
toccato la sensibilità del ministro Adolfo SartL che regge 
un • dicastero — quello della giustizia — particolarmente 
investito dal problema della lotta al terrorismo. Con grave 
e Imperdonabile leggerezza, infatti, Sarti ieri mattina ha 
fatto ad alta voce i nomi di due uomini recentemente 
« condannati a morte » dalle Br (un parlamentare e un 
magistrato), leggendo un passo della bozza dell'ultima « ri
soluzione strategica» lasciata dagli assassini dell'agente di 
custodia Raffaele Cinotti accanto al corpo della vittima. 
E questi nomi, che era doveroso mantenere riservati, il 
ministro non li ha pronunciati nel corso di una riunione 
di una commissione, ma a lavoro parlamentare esaurito, 
durante una chiacchierata con un gruppo di senatori 

I documenti delle Br che Sarti aveva con sé riguardano 
la cosiddetta «campagna D'Urso» e contengono, tra Valtro, 
insulti e minacce ai «servi del potere» che agirono nel 
periodo del sequestro del magistrato. Tra le « vittime de
signate», un parlamentare accusato di avere preparato l'in
tervento dei «GIS» dei carabinieri nel supercarcere di Troni 
in rivolta e un magistrato considerato dalle Br a in liber
tà provvisoria». Minacciati di morte sono anche alcuni fun
zionari del ministero della giustizia, direttori di carceri e 
agenti di custodia. 

II parlamentare « condannato » .dalle Br era presente, per 
caso, alla disinvolta uscita del ministro, e in questo modo 
ha appreso la non lieta notizia che lo riguarda. Ma Sarti, 
quando se n'e accorto, gli ha fatto «tante scuse». 

A Napoli e Salerno, dopo l'ultimo assassinio, il quarto in otto mesi 

Terrore e rabbia tra gli avvocati colpiti 
dalla camorra: « Il governo ci lascia soli » 

Dopo l'uccisione del legale Alfredo Mundo una delegazione è andata da Sarti e Rognoni - Clima 
incandescente alle assemblee - Accuse per tutti: polizia, magistrati, esecutivo e perfino colleglli. 

Franz Sesti 
nominato nuovo 

PG di Roma 
ROMA — Sarà, con ogni pro
babilità, il dott. Franz Sesti, 
già magistrato di Cassazio
ne. il nuovo procuratore ge
nerale della Corte d'Appello 
di Roma. Il suo nome è sta
to designato ieri dal Con
siglio superiore della magi
stratura a larghissima mag
gioranza. La definitiva no
mina. che pare scontata, av
verrà con una successiva vo
tazione dopo il placet del 
ministro. Su Franz Sesti, ma
gistrato di lunga esperienza 
ai più alti gradi dell'ordine 
e in alcune delle Procure più 
« calde ». come quella di Pa
lermo. sono confluiti i voti 
delle correnti più progressiste 
del consiglio e di quelle di 
centro 

Il CSM. questa volta, è 
stato compatto anche nel 
valutare come decisive le 
garanzie di professionalità e 
indipendenza che Franz Se
sti ha dimostrato nella sua 
lunga carriera in magistra
tura. Sono note, infatti, le 
polemiche e le critiche che 
più di una volta in questi 
anni hanno accomoagnato 
le iniziative della Procura 

Ucciso a lupara 
un mese dopo 
l'assassìnio di 

padre e fratello 

GIOIA TAURO — Un me
te fa avevano ucciso suo 
padre e suo fratello, in 
un agguato; ma la mafia 
evidentemente aveva con
dannato a morte anche 
lui. Giuseppe Prlolo. 25 
anni, che gestiva una te
levisione privata calabre
se del gruppo Berlusconi. 
Era scomparso di casa 
due giorni fa, e ieri sera 
la polizia lo ha trovato 
morto, ucciso a lupara. 
Il corpo era disteso sui 
sedili di una BMW alla 
periferia di Gioia Tauro. 
Sono scattate le indagi
ni. Non c'è dubbio sulla 
pista mafiosa; la doman
da difficile alla quale la 
polizia dovrà rispondere 
riguarda l'eventuale col
legamento di questo de
litto. « triplice » e In due 
tempi, con l'attività tele
visiva di Giuseppe Prlolo. 

NAPOLI — «Due settimane 
fa è venuto da me un giova
ne appena laureato chiedendo 
di poter far pratica nel mio 
studio. Gli ho domandato se 
aveva il porto d'armi. Lui è 
rimasto sorpreso ed allora mi 
sono spiegato: se fossi venuto 
qui due o tre anni fa, ti avrei 
chiesto se avevi superato l'e
same di procuratore. Oggi, 
con l'aria che tira, ti doman
do invece se hai il porto d'ar
mi. E' diventato quasi indi
spensabile per poter fare l'av
vocato da queste parti ». Qual
cuno l'ha definita un'escala
tion dai tempi sempre più fre
netici. Adesso, legando un mor
to all'altro, si data il suo ini
zio al 1977: e da allora gli 
avvocati uccisi sono stati sei. 
Di questi omicidi (perfetti: 
nessuno dei killer è mai sta
to preso) quattro sono stati 
compiuti negli ultimi otto mesi. 
I due più recenti, poi. addi
rittura nell'arco di appena 15 
giorni. - • -

Piazze privilegiate, quelle di 
Xapoii e di Salerno. Nel miri
no ci sono finiti avvocati pe
nalisti di primo piano delle 
zone del basso vesuviano e 
dell'agro nocerino-sarnese: le 
due roccaforti. in pratica, del
la camorra campana. Dopo gli 
ultimi due omicidi (quello di 

Dino Gassani, • a Salerno, e 
quello di Alfredo Mundo, a 
Napoli) la protesta degli av
vocati è scoppiata con una 
violenza che ha sorpreso tut
ti. La paura ed il terrore, per 
tanto tempo ben celati dietro 
la veste di professionisti abi
tuati per lavoro a trattare con 
chiunque, sono esplosi in tut
ta la loro consistenza. Oggi un 
gruppo di avvocati salernita
ni sarà da Rognoni e da Sar
ti per dire ai due ministri 
che avanti così loro non se 
la sentono più di andare. Sem
pre oggi, ma nel foro napole
tano, ci sarà un'assemblea ge
nerale per discutere dell'ulti
mo assassinio: quello di Al
fredo Mundo. avvocato e con
sigliere provinciale democri
stiano. 

Il clima è rovente e l'assem
blea si preannuncia tesa. Già 
quella die si tenne a Salerno 
due settimane fa dopo l'omi
cidio Gassani fu incandescen
te. Furono scagliate accuse 
contro tutti: sul governo che 
non rafforza gli organici del
la magistratura e delle forze 
dell'ordine: sulla camorra che 
ricatta e spara indisturbata; 
ma anche — e questo è l'a
spetto più nuovo e sorpren
dente — su alcuni avvocati, 
a dire degli accusatori. < cor

rotti». In quell'assemblea ai 
parlò senza mezze frasi. «Se 
la camorra ci spara addosso 
— disse un noto avvocato sa
lernitano — è perché'qualcuno 
ha ceduto ai suoi ricatti. Qual
cuno ha dato rùnpressione al
la "mala" che fosse venuto 
il momento di "sfondare" sul 
fronte degli avvocati. Adesso, 
chi non cede è spacciato». 
'" Un ragionamento netto, che 
sicuramente non vale a spie
gare tutti e sei gli assassinii. 
ma che se viene fatto su qual
cosa deve pur poggiare. Altri 
avvocati, -sempre a Salerno» 
parlarono di pressioni indebi
te da parte di alcuni legali 
per ottenere provvedimenti di 
libertà provvisoria, denuncia
rono — addirittura — ricatti 
della mafia per impedire la ci
tazione come testimoni di que
sto o quel camorrista legato 
a questa o a quella banda. 
Accuse gravi, tanto più gravi 
perché furono strillate dall'in
terno della categoria. Accu
se. soprattutto, che riempiono 
di contenuti frasi spesso sen
tite a proposito dell'assassinio 
di questo o di quell'avvocato: 
«Forse si era compromesso, 
forse aveva fatto' qualcosa 
che non doveva fare». 

TI probìeraa. naturalmente, 
non è tutto qui, e forse — ad-

dMttura — è qui solo in pic
cola parte. Se gli avvocati so
no ricattati, infatti, bisogna 
pur dire che poco o nulla si 
fa per evitare che siano sot
toposti alle tremende pressio
ni della camorra. Processi len
ti, sentenze incredibili e scar
sezza degli uomini e dei mezzi 
a disposizione delle questure 
e dei carabinieri fanno si che 
1 legali si trovino spesso da 
soli a dover combattere bat
taglie difficilissime. E mentre 
da una parte lo Stato non ri
vitalizza i propri strumenti di 
intervento, dall'altra la camor
ra si fa forte, intraprendente, 
sanguinaria. E, soprattutto, 
perde regole e codici di com
portamento. Fino a qualche 
anno fa la toga nera era ga
ranzia di immunità. La «sa
cralità » dell'avvocato era in
discussa e anche il più peri
coloso camorrista si avvici
nava a lui con rispetto e per 
chiedere aiuto e consiglio, non 
per dare ordini. Oggi non è 
più cori: l'avvocato viene ri
cattato senza timori e. se non 
cede, ucciso. 

La camorra, è il caso di dir
lo, ha buttato sul piatto della 
bilancia i suoi sei omicidi. La 
gente, gli avvocati, aspettano 
adesso la risposta dello Stato. 

Federico Geremicca 

Sarebbero concluse le ricerche delle 2 donne sui monti di Sarnano 

Giallo Rotschild: ora è proprio un giallo 
ROMA — Jearmette May 
Rotschild e la sua amica Ga
briella Guenn sulle monta
gne di Samano non ci sono. 
Quella di ieri mattina do
vrebbe essere stata l'ultima 
battuta e forse il procurato
re della Repubblica di Ma. 
cerata dovrà abbandonare la 
tesi della disgrazia che tan
to tenacemente ha continua
to a seguire in questi mesi 
(più di quattro) da quando 
le donne sono scomparse. 

«Gatti delle nevi», jeep, 
cani addestrati, persino dei 
volontari di motocross, a ben 
poco sono servitt Sui monti 
dell'Appennino maceratese 
spuntano le margherite e la 
bufera di neve che alla fine 
di novembre, contemporanea
mente alla sparizione delle 
due dorme, aveva isolato la 
intera zona, è ormai solo un 
ricordo. I carabinieri di Sar
nano e di Tolentino hanno 
battuto la distesa, che la 
gente del posto chiama «I 
prati ». palmo • palmo, alla 

ricerca della soluzione di un 
caso delicato e spinoso per 
non pochi aspetti 

E quella della disgrazia sui 
monti sarebbe ancora il mo
do più «pulito» dì chiudere 
1! giallo: basta con supposi
zioni di intrigo internaziona
le. ccn audaci collegamenti, 
con l'idea di droga, gioielli 
rubati, scrittori avventurieri, 
fughe m Oriente, e tutto 
quanto ha alimentato -n que
sti 130 giorni chiacchiere del
la gente e articoli di giorna
li. Ma la neve si è sciolta, 
cadaveri non ce ne sona 

E allora: come e perché è 
acomparsa Jearmette May, e* 
signora Rotschild. insieme al
la sua amica, segretaria,- ac
compagnatrice, interprete, «a 
italiana Gabriella Guerin? E* 
stato un sequestro e le trat
tative per il pagamento di 
un riscatto sono avvenute hi 
questi mesi coperte dalla 
massima segretezza? Diffici
le crederlo. Delitto di un ma
niaco? Ma, anche m questo 
caso, mancano 1 cadaveri. 

E allora? Rleccoci alla pi
sta romana, alle strane coin
cidenze tra la sparizione di 
Samano e il furto di gioiel
li a Roma della casa d'aste 
inglese Christle's. Le due 
dorme sono scomparse la se
ra di sabato 29 novembre; il 
furto, nei saloni di Palazzo 
Lancellottl. è stato compiu
to la notte tra 11 30 novem
bre e 11 1. dicembre Terzo 
elemento, e non il meno im
portante, del rompicapo: i 
famosi tre telegrafami che 
una mano Ignota ha spedito 
dalla sede delle Poste di San 
Silvestro. 
- Sta proprio nel telegrammi 
l'anello di congiunzione tra 
1 fatti romani e quelli di 
Samano. Un telegramma è 
arrivato al direttore di Chri
stle's. un altro a Jearmette 
May già sparita, un terzo ad 
un industriale romano pa
rente di Valerlo Cioochettl, 
sequestrato e ucciso dal suoi 
rapitori. Tutti e tre convo
cavano al residence «La gi
nestra » al numero 130 di via 

Tito Livio, 1 primi due re
cavano come indirizzo fitti
zio del mittente via Po. al 
numeri 46 e 55. 

E chi abita in via Po. sep
pure al numero 22? Paolo del 
Pennino, direttore tecnico 
della Christle's, rampollo del
la Roma-bene. A via Tito Li
vio, a quanto si sa, 1 cara
binieri non trovano proprio 
nulla. 

A questo punto l'indagine, 
anzi le Indagini sono ferme, 
Se 1 telegrammi sono auten
tici e a Sarnano gli Inquiren
ti decidono di abbandonare 
ufflclacinente la tesi della di
sgrazia. allora 11 giallo as
sume dimensioni clamorose. 
Si potrebbe finalmente dire 
che quella di Jearmette e 
della sua amica non è una 
scomparsa ma una fuga vo
lontaria, tei qualche modo 
collegata con la spartizione di 
gioielli favolosi 

in» cj* ni» 

Tutto OK a Cape 
Canaveral: domani 
parte il «Columbia» 
CAPE CANAVERAL — Tutto è pronto: alle 13,80 italiane 
di domani John Young e Robert Crippen, anche se per 
sole 54 ore, diranno un arrivederci alla Terra, Dopo 6 
anni, dunque, gli americani «e sparano » di nuovo due 
uomini nello spazio, con il traghetto spaziale Columbia. 
Il conto alla rovescia era cominciato alle 6,30 di mar
tedì scorso per 73 ore complessive. Ma c'è subito da 
aggiungere che questo count-down è relativamente breve 
in confronto a quelli dei lanci delle missioni Apollo negli 
anni 60-70. Inoltre, grazie a progressi dell'Informatica, il 
numero del tecnici presenti nella sala di controllo è no
tevolmente inferiore a quello delle missioni precedenti 
ohe ne richiedevano ben 560. Oggi soltanto 200 tecnici 
sorvegliano il lancio. Il primo volo del traghetto Colum
bia, primo veicolo spaziale riutilizzabile, avviene con due 
anni di ritardo sul programma. Il volo durerà come si 
è detto 54 ore. Dopo aver compiuto 36 orbite il « Colum
bia» atterrerà come un aliante alla base di Edwards. 
I due astronauti, Young e Crippen, prenderanno posto 
a bordo due ore prima del lancio. 

Truffa del 
petrolio : 

altri 
due 

arresti 
a Milano 

La tragica vicenda a Merlara, nella Bassa padovana 

Dramma della gelosia: un settantenne 
uccide tre persone e poi si ammazza 
Ezio Zorzan ha sparato alla sua ex convivente di 40 anni più giovane e a due 
parenti della donna - La giovane l'aveva lasciato - L'ha attirata con un pretesto 

Dal nostro Inviato 
PADOVA — Quando t carabinièri hanno sfondato la porta, non credevano al loro occhi. In un salottlno di pochi metri quadrati, 
Ingombro di pesanti mobili, c'arano tra cadaveri Immersi nel sangue, stesi sul pavimento, scompostamente Incastrati fra arma
di e scrivanie. Pochi gradini e, nella camera da letto al secondo piano, un quarto corpo, quelle del triplice omicida, suicida
tosi a sua volta. Una storia di quelle che faranno parlare a lungo, nella sonnolenta e nebbiosa « bassa » veneta. E* accaduto 
martedì notte, a Merlara, un piccolissimo paese agricolo che è uno degli ultimi lembi del territorio padovano, al confine con 
la bassa veronese. Ezio Zorzan, 70 anni il prossimo dicembre, ha ammazzato in pochi minuti l'ex convivente. Oliva Stevanin, di 
30 anni, la cognata di que- : , 
st'ultima, Zamira Cesaro, il 
figlio della Cesaro, Lino Ste
vanin, di 21 anni. Poi s'è 
sparato un colpo alla'tempia. 

Per capire il fattaccio, oc
corre risalire indietro nel 
tempo di una decina d'anni. 
Il Zorzan. un ex commercian
te di "benzolo con qualche 
precedente penale per pesca 
di frodo, ritiratosi in pensio
ne con un discreto patrimo
nio, si innamora durante " 3 
ricovero nel vicino ospedale 
di Montagnana di una infer
miera appena ventenne, Oli
va Stevanin. Se ne invaghi
sce al punto che si separa 
dalla moglie — che morirà po
co dopo di malattia — e con
vince la giovane a coabitare 
con lui in una moderna vil
letta, in una via che si perde 
fra i campi. 

La convivenza funziona, no
nostante la differenza d'età 
e i prevedibili mormorii del 
paese. Funziona tanto che. 
quattro. anni fa, l'anziano 
Zorzan inizia le pratiche per 
« adottare » l'amante. Tutto 
fila liscio fino a otto mesi fa. 
quando davanti alla villetta 
dei conviventi viene ad abita
re -un giostralo. Armando 
Carpi-Levi, 39 anni. Oliva se 
ne innamora, lo frequenta di 
nascosto, poi la nuova -eie
zione viene alla luce 

Lo Zorzan, una ventina di 
giorni fa, caccia di casa in 
malo modo l'Oliva, che tro
va rifugio presso la famiglia 
del fratello a Porto di Le-
gnago. n vecchio da allora 
non è più se stesso. Gira per 
i campi stravolto, mormora 
frasi sconnesse e propositi di 
vendetta. Probabilmente è lui 
a bucare tutte e quattro le 
ruote dell'auto di Oliva, fuori 
dell'ospedale di Montagnana 
dove la giovane ancora lavo
ra. Tuttavia tenta ancora di 
recuperare qualcosa, di ag
grapparsi a un'ultima, illusio
ne. 

E cosi si arriva a martedì 
sera. Ezio Zorzan, verso le 
19. telefona all'ex convìven
te che lo raggiunga, perché 
ha bisogno di una iniezione. 
Lei, prudente, si fa accom
pagnare dalla cognata e dal 
nipote ventunenne. La trage
dia che scoppia non ha testi
moni. Ad accorgersene per 
primo, verso mezzanotte è 
proprio 0 fidanzato. Arman
do Carpi-Levi. Va a Porto di 
Legnago a trovare l'Oliva, gli 
dicono che è andata a Nerva-
ra. torna in paese, trova la 
villetta dei Zorzan illuminata 
e silenziosa. Sbircia da una 
finestra, vede un cadavere, 
tenta di entrare senza ruscìr-
ci. avvisa i carabinieri che 
sfondano la porta. 

Dentro, lo spettacolo è al
lucinante. TI primo cadavere. 
steso nel salottino che dà fn 
cucina è quello di Oliva, ccn 
la gola squarciata da una 
pallottola. In mano stringe 
ancora * una siringa carica. 
Incastrati fra i mobili che In
gombrano la stanza altri due 
corpi, quelli di Zamira Cesa
re e dì Lino Stevanin. anche 
loro colpiti al viso e alla go
la da parecchi proiettili. In 
una camera superiore, sdraia
to sul Ietto, col vestito dalla 
festa addosso ma senza scar
pe, Ezio Zorzan anch'egli col 
capo trapassato da una pal
lottola. Accanto ha ancora k 
armi usate, due pistole rego
larmente denunciate, calibro 
6,35 e 7.65. che hanno esplo
so una decina di colpi NI 
tutto. 

Michel* Sartori 

Le carceri 
scoppiano ? 
Il governo 
propone 

una nuova 
amnistìa 

Anche la 
e Sanremo » 

nello 
scandalo IVA 

TREVISO — Anche un'a
zienda di Stalo ai centro 
dello scandalo per l'evasio
ne deUTVA: è la Confezio
ni Sanremo di Caerano San 
Marco, circa tremila di
pendenti. una delle più 
grosse fabbriche italiane 
di abbigliamento. Dopo una 
ispezione durata quasi due 
anni, il nucleo regionale 
di polizia tributaria della 
guardia di finanza di Me
stre ha accertato un'evasio
ne aHTVA di 8 miliardi. 
consumata fino alla fine 
del "78. L'evasione non l'ha 
fatta la Sanremo in prima 
persona, ma l'ha fatta fa
re ai suoi clienti emetten
do fatture di vendita inte
state a nomi fittizi, n so
stituto procuratore ha e-
messo tredici comunicazio
ni giudiziarie. 

Sui motivi per cui l'a
zienda della GEPT si sia 
prestata a favorire i nego
zianti evasori la risposta 
che flftra dalle Fiamme 
Gialle e dal palazzo di giu
stizia è questa: probabil
mente per non uscire dal 
mercato. Se non avesse fat
to cosi, infatti, i negozian
ti avrebbero acquistato i 
capi d'abbigliamento dalla 
concorrenza 

TORINO — L'inchiesta torinese sul gigantesco contrabban
do di benzina dell'azienda piemontese Sipca comincia a 
dare i primi frutti. Ieri a Milano sono stati arrestati un 
consulente ed un dirigente della ditta (i cui Impianti sono 
fermi da due anni), mentre altre tre persone sono state 
colpite da mandati di cattura rimasti ineseguiti. Tra questi 
ultimi è il petroliere Bruno Musselli, da tempo latitante 
in Svizzera, che ha cosi aggiunto un nuovo pezzo alla sua 
collezione di provvedimenti di- carcerazione disposti dalle 
magistrature di varie città. 

I nomi degli arrestati sono Gaetano Ferrara e Rosario 
Rosso. Il primo, oltre che consulente della Sipca ne era 
anche contitolare, .perché socio con Musselli della finan
ziaria lombarda Sofimi, proprietaria della Sipca stessa. 
Hanno invece evitato la cattura Luigi Nuzzi e Mario Mor
tola. Muzzi fu amministratore dell'azienda torinese dopo il 
1975, Mottola ne era stato presidente in precedenza dal 
1970 al 1974. I reati contemplati nel mandati di cattura 
sono: associazione a delinquere, contrabbando, falso. La vi
cenda giudiziaria in cui si situano ha per protagoniste, 
oltre alla ditta piemontese, un centinaio di aziende del 
nord Italia, tra cui in* particolare,.la Icip di Mantova e la 
Costieri Alto : Adriatico-di Marghenv entrambe appartenenti 
a MusséllL Nell'ambito deU'istrvrttoria in corso presso l'uf
ficio istruzione di Torino sono state emesse già oltre 200 
comunicazioni giudiziarie 

ga. b. 

ROMA — Il governo, dopo appena due anni, ai appresta a 
riproporre un altro provvedimento di amnistia. Motivo: la 
Incapacità o la non volontà di risolvere le cause che gene
rano i problemi reali e drammatici della sovrapopolazlone 
carceraria. L'annuncio è stato dato Ieri nella commissione 
Giustizia del Senato dal ministro Adolfo Sarti, per il quale 
il provvedimento deve essere definito e con la massima sol
lecitudine ». Per sfoltire le carceri, il ministro ha anche 
diramato istruzioni per rendere «più agevole l'applicazione 
dell'istituto della grazia ». 

Il edissenso» del gruppo comunista sulla eventualità 
di una nuova amnistia è stato espresso nella stessa com
missione dal compagno Luigi Tropeano. «Prima di parlare 
di procedimenti di clemenza, peraltro ai modo generico e 
indeterminato, è necessario — ha sottolineato Tropeano — 
valutare analiticamente tutti i dati a disposizione sulla 
popolazione carceraria, distinguendola tra detenuti In at
tesa di processo o in espiazione di pena» (i primi sono 
molti di più). «In ogni caso — ha aggiunto Tropeano — 
va rilevato che il problema delle carceri e del supera
mento della acuta crisi della giustizie, non può essere 
affrontato e risolto con ricorrenti amnistie quando conte
stualmente non si procede alla emanazione dei necessari 
provvedimenti legislativi e all'adozione di adeguate misure 
amministrative ». 

La proposta di una nuova amnistia è stata accolta con 
freddezza e perplessità dallo stesso gruppo democristiano. 
In senso favorevole, sinora, si sono espressi soltanto i so
cialdemocratici- In serata 0 ministro Sarti ha voluto pre
cisare che «l'amnistia è una delle tante ipotesi che ai 
fanno ogni qua! volta si tocca il problema». 

n gruppo comunista ha intanto Indetto per domani alfe 
1030 — presso la sede del gruppo — una conferenza stampa 
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RATURE 

Balzano 
Verena 
Trieste 
Venezia 
Milane 
Torino 
Caute 
Genova 

f 2S 
ttn 
11 i f 
1 1 1 * 
i t a 
11 n 
9 u 

13 19 
11 21 

Firenze 9 22 
Pisa 1121 
Ancona t 22 
Peraoia 1t 21 
Pescara 7 23 
L'Aquila n.p. 
Rema Urbe 12 21 
Roma FI». 13 19 
Campato. 11 21 
Bari 11 21 
Napoft 15 1t 
Potenza t 19 
S.M. Levca 12 19 
RtMio C 14 23 
Messina 14 2f 
Palai me 
Catania 
AlflnSTS) 
Cavitari 

13 11 
722 

11 19 
14 24 
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